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Il punto 
sulle lotte 

Forti lotte unitarie si intrecciano in questi giorni con 
trattative serrate e difficili per la soluzione di alcune ver­
tenze chiave nel Meridione. Uno degli epicentri maggiori 
della battaglia per II lavoro torna ad essere la Calabria: 
mentre a Roma continua il confronto con Rovelli per il 
rispetto degli impegni SIR nella piana di Lamezia Terme, 
net Pollino edili e tessili disoccupati si battono perché l'An-
dreae, il gruppo già protagonista nella regione di compli­
cati traffici sempre a danno dei lavoratori, avvìi la produ­
zione nelle nuove fabbriche assumendo quelle centinaia di 
operai che si era impegnata ad occupare quando si trattò 
di ottenere dallo Stato congrui finanziamenti. 

Trattative difficili anche per la SELPA e l'Olbiacard, 
due delle decine di aziende sarde nelle quali si lotta per 
conservare i livelli di occupazione. 

Ieri si sono fermate invece tutte le attività nel Messi­
nese per rivendicare un nuovo sviluppo, lavoro, l'utilizza­
zione dei fondi disponibili. Forti manifestazioni si sono 
svolte in numerosi centri nel quadro della giornata nazio­
nale di lotta per il rinnovamento dell'agricoltura. 

Migliaia di lavoratori hanno manifestato ieri a Bar­
letta contro la smobilitazione dello stabilimento Montedi-
son e per lo sviluppo del Nord barese. Forte successo 
anche della manifestazione svoltasi a Brindisi alla quale 
hanno partecipato anche centinaia di coloni delle province 
di Lecce e di Taranto. 

Nuove iniziative di lotta sono previste per I prossimi 
giorni. Domani manifestano i giovani disoccupati della piana 
di Gioia Tauro per rivendicare il mantenimento degli im­
pegni sottoscritti per la costruzione del quinto centro side­
rurgico e per le attività collegate; in Vaf Basente si prepa­
ra invece la giornata di lotta per il 3 febbraio. Due immagini dello sciopero generale a Messina: il corteo e il comizio di Garavini 

CALABRiA - La DC verso il congresso regionale 

DOROTEI IN DECLIN 
E FANFANIANI IN 

VIA DI SPARIZION 
Ventiquattro liste si sono divise i voti degli iscritti 
A Reggio prevale la linea che si richiama a Zaccagnini 

CASTROVILLARI - Scioperano tessili ed edili disoccupati 

Ci sono tre fabbriche che possono 
produrre, ma il padrone non vuole 

In base ad accordi raggiunti con i sindacati, la Regione e il governo, l'attività produttiva doveva iniziare il primo febbraio, ma 

i rappresentanti dell'Andreae dicono di non poter assumere - Notevoli finanziamenti pubblici ma gli impegni non vengono rispettati 

SELPA E OLBIACARD 

Trattative intense e difficili 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2'J 
lx?' t ra t ta t ive " per In solu­

zione del ca.so Selpa conti­
nuano intense alla Regione. 
Dalla riunione di ieri, pro­
trat tasi fino a tarda ora. è 
emersa una possibilità di so­
luzione globale dei problemi 
dell'occupazione nei due sta­
bilimenti at traverso una pro­
posta rivolta alla Plasa per 
il rilevamento non solo della 
fabbrica di Maccluareddu, ma 
anche di quella di Elmas. 

I sindacati hanno comunque 
escluso la possibilità di siste­
mare una larga percentuale 
di operai (circa il 30 per 
cento) negli aDpalti esterni 
della SIR. in quanto olirono 
scarse garanzie di lavoro sta­
bile. Per domani è prevista 
una risposta della contropar­
te, che si spera definitiva. 

La segreteria della Fode-
zione C G I L C I S L U I L . la se 
gre tena della FULC e il con 

VAL BASENTO 

sigilo di fabbrica della Selpa. 
riuniti congiuntamente stama­
ne, hanno esaminato l'ulterio­
re sviluppo della t rat ta t iva 
per la soluzione della ver­
tenza che ormai da oltre se­
dici mesi vede impegnati i 
circa cinquecento lavoratori 
degli stabilimenti di Machia-
reddu e Elmas. 

Le proposte della Plasa in 
materia di occupazione sono 
s ta te contestate dalle orga­
nizzazioni sindacali, che han­
no ribadito l'esigenza di tro­
vare una soluzione capace di 
garantire una stabile occupa­
zione per tutt i i lavoratori. 
compresi quelli della Selpina. 
Infatti, non può essere rite­
nuta soddisfacente la propo­
sta di sistemazione di una 
gran parte delle maestranze 
negli appalti esterni alla Ku-
mianca. che troppo spesso so­
no stati utilizzati come stru­
menti di manovra per le pres­
sioni del sruppo SIR verso 11 
potere politico allo scopo di 

ottenere contributi e mutui. | La Giunta ha proposto alla 
Va anche considerato — di- Plasa e ai singoli soci (Gepi 
cono 1 sindacati — che le e SIR) una soluzione capace 

I di fornire reali garanzie cir-
' c i l'occupazione stabile dei 
ì lavoratori dei due stabili-
ì nienti. 

piattaforme contrattuali pre­
vedono il superamento degli 
appalti concessi ad aziende 
esterne. 

II problema va risolto —-
secondo la federazione CGIL-
CISL UIL — con un rilancio 
dell' azienda, reso possibile 
dalla qualità degli impianti di 
materie plastiche. E' perciò 
corretto e utile richiedere ed 
ottenere la salvaguardia reale 
dei livelli occupa Ivi. Solo a 
queste condizioni è possibile 

OLBIA, 29 
Nessuna schiarita nella vi­

cenda dei 97 lavoratori della 
Olbiacard che da 16 giorni 
occupano Io stabilimento di 
Olbia. L'incontro tra le par t i 
annunciato per oggi alla Re­
gione sarda non si è svolto 
per il rifiuto dei padroni della 

risolvere il caso Selpa. Sugli j fabbrica, i quali hanno in­
altri aspetti della soluzione 
proposta, non stret tamente le­
gati alla salvaguardia dell'oc­
cupazione. le organizzazioni 
sindacali si riservano una 
successiva valutazione. 

E" stato infir>? preso a t to 
che le posizioni sostenute, in 
particolare quelle relative al­
l'occupazione. sono s ta te con-

[ viato un telegramma in cui 
I affermano di ritenere « inu­

tile » l'incentro. 
I padroni della Olbiacard 

j pretenderebbero un finanzia-
} mento di 120 milioni di lire. 
1 come contributo straordinario 
I da parte della Regione, per 
i revocare il provvedimento di 

cassa integrazione. In pra-
divise dalla Giunta regionale. I t:ca giocherebbero, al rialzo, i 

CELANO 

L'ANIC di Pisticci 
rifiuta le assunzioni 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 29 

Le t ra t ta t ive tra i sindac i-
ti e l'ANIC per il rispetto d. -
gli accordi del 1974 che pre­
vedevano l'assunzione di nv.1-
le nuove uni tà presso lo s t ibi-
hmento della Val Basento. .so­
no s ta te ancora una volta in­
terrot te per responsabilità dei 
dirigenti di questa industr.a 
a partecipazione s ta ta le . L'in­
terruzione della t ra t ta t iva è 
avvenuta ieri sera a tarda ora 
dopo un lungo incontro svolto­
si nella sede dell'ufficio in­
formazioni della Regione Ba­
silicata a Matera. alla pre­
senza dell'assessore regionale 
al lavoro. 

I sindacati , la cui delega­
zione era composta da din-
genti della Federazione unita­
ria proviiViale. dai segretari 
della FULC e dai rappresen­
tan t i del consiglio di fabbrica 
dell'ANIC di Pisticci, hanno 
chiesto all 'azienda l'immedia­

ta assunzione di 90 lavorato-
! ri che hanno già seguito corsi 

di formazione professionale 
nella stessa fabbrica e clic 
secondo gli accordi, avrebbe­
ro dovuto prendere lavoro il 
primo gennaio di quest 'anno. 
Solo dopo il rispetto di que­
sto impegno da parte della 
azienda — hanno affermato 
giustamente i sindacati — si 
potranno affrontare le al tre 
questioni sul tappeto. I rap­
presentanti della direzione 
generale e della direzione 
aziendale dell'ANIC hanno in­
vece assunto una posizione di 
net ta chiusura. Il rifiuto a 
t ra t ta re l 'assunzione dei 90 

Consiglio straordinario 
per la piena occupazione 
Dal nostro corrispondente 

A\ EZZANO. 29. 
Si è svolto un incontro tra 

i sindacati CGILCISLUIL e 
l'amministrazione comunale di 
Celano in relazione alla gra 
ve crisi occupazionale d.'lla 
zona. AI termine dell'incontro 
è stato emesso un comunicato 
in cui si riafferma l'impegno 
imitano delle tre organizza­
zioni sindacali e dell'ammini­
strazione di smi-tra del Co 
mune di Celano, per affron­
tare e risolvere : gravi prò 

da IL.M (leghe metalliche) e 
dell'azienda di trasformazione 
doi prodotti aar.coli dcll'EX-
TK Fucino, che nello spazio 
di pochi mesi garantirebbero 
il lavoro a circa 300 persone. 
e p'-r il rapido utilizzo dei fi 
nanziamonti già stanziati per 
il risanamento del paese. Dal­
l'incontro è scaturito l'impe 
gno a comoc-are una confe­
renza sull'occupazione, su ini-
/ 'ativa della amministrazione 
di Celano. 

Al termine dell'incontro, co-

blemi della disoccupazione ( me scadenza immediata, è 
borsisti è s ta to posto dai di- j che in questi ultimi mesi ha j stata decisa la convocazione 
rigenti dell'ANIC prop.io 
mentre era in corso nello 
stabilimento Pozzi-Liquichi-
mica di Ferrant ina . una 
grande assemblea dei consi­
gli di fabbrica della Val Ba­
sento. 

Dalla nostra redazione 
COSENZA. 2<>. 

Da ieri mat t ina un migliaio 
di tessili di Castrovil l in e de­
gli altri centri vicini della zo­
na Pollino, che lavorino nel 
le due fabbriche tensili di 
proprietà del gruppo italo-
svizzero Andreae (INTECA e 
Dana Maglie), sono in scio­
pero. Accanto ai tessili lotta­
no anche diverse centinaia di 
edili licenziati dalle varie dit­
te che, sempre per conto del 
gruppo Andreae. hanno co­
struito tre nuovi complessi 
industriali che sono ormai in 
via di definitiva ultimazione. 
almeno per quanto riguarda 
le s t ru t ture edilizie. 

Queste tre fabbriche, dal 
1. febbraio di quest 'anno 
avrebbero dovuto iniziare la 
produzione che comportava, 
in base ad accoidi raggiunti 
con i sindacati a livello di 
Regione e di ministero della 
Industria, l'assunzione degli 
ultimi 800 lavoratori su un to­
tale di 1400 unità. Invece, ve­
nerdì scorso, in una riunione 
presso l'Ufficio provinciale 
del lavoro di Cosenza, svol­
tasi su sollecitazione della fe­
derazione C G I L C I S L U I L . il 
gruppo Andreae ha fatto sa­
pere. t ramite un proprio rap­
presentante presente alla ri i-
nione, di non essere più in 
grado di iniziare la produ­
zione nelle tre nuove fabbri­
che di Castrovillari e pertan­
to di non potere effettuare 
nemmeno una sola assunzio­
ne. Come se ciò non bastas­
se il rappresentante dell'An­
dreae, ha anche affermato 
che il suo gruppo non è nou­
meno più in grado di acqui­
s tare il suolo a Cetraro, infu­
no al quaie. peraltro, da ol­
tre tre anni si s ta trascinan­
do una disputa assurda ed 

I inutile, per costruirvi un 'al t ra 
| fabbrica tessile e compensare 
i cosi la popolazione di quel 

grosso centro tirrenico della 
perdita dell'unica industria 
esistente: l'ex maglificio Fai-
m. miseramente fallito quat­
tro anni fa. 

Qjes te gravissime decisioni 
I del gruppo Andreae. giustili-

cate con le solite difficoltà 
finanziarie, hanno suscitato la 
fermo reazione dei sindacati . 

I i quali hanno immediatamen-
I te mobilitato i tessili alla cu! 
, lotta si è saldata quella de-
I gli edili licenziati che non 
ì riescono a trovare un lavoro 
j a causa del prolungarsi del!» 
i crisi economica generale, e 
! contemporaneamente hanno 

chiesto un incontro con :1 pre-

a Mangone, Paola. Cassano 
Ionio «secondo piano An­
dreae) che in teoria dovreb­
bero essere costruite dopo il 
completamento del primo pia­
no Andreae. ma che invece so­
no servite soltanto ad alcune 
forze politiche a costruirci so­
pra le proprie campagne elet­
torali. 

In pratico anche con l'An-
dreae siamo alle solite. L"in­
dustrializzazione della provin­
ola di Cosenza, e della Cala 
bria in genere, che viene la 
sciata in balia di profittali! 
ri e speculatori di ogni gene­
re, che calano da queste par­
ti. saccheggiano ogni tipo di 
risorse e poi tornano via la 
sciando dietro di sé speranze 
deluse e disoccupazione più 
di prima. Gli esempi, pur-
troppo, non mancano. E' suc­
cesso con Rivetti a Praia a 
Mare, con Cavalli a Rende. 
Sta succedendo ancor i a 
Praia a Mare con Finesehi ed 
ora anche a Castrovillari e 
Cetraro con l'Andreae. 

A questo punto tut te le for­
ze politiche e sociali demo 
cratiche devono avere il co­
raggio di dire basta. Non si 
può più tollerare che l'indu­
strializzazione in Calabria si 
compia in questo modo, tra­
sformandosi in una sieante-
sca speculazione e in una 
volgare beffa ai danni delle 
popolazioni calabresi. 

Oloferne Carpino 

s. p. 

colpito in modo specifico il l di un Consiglio comunale 
territorio celanese. I straordinario sul problema 

Tra i vari punti del coma ! della fabbrica Celi, aperta ì sidente della giunta reglona-
nicato. da rilevare l'impegno j pochi mesi fa e che ha già . le per affrontare in maniera 
preso per il mantenimento e 
l'ampliamento oVll'occupa/io­
ne nell'azienda CELI- p-r-r ac­
celerare l 'apertura dell'a/.cn 

I 

mosso in cas^a integrazione i * globale ed organica 1 intera 
G0 o->o-a- assunti questione degli investimenti 
M) opc.a. assan». , d<?] g r J p p o A n d r e f l e in C«U-

appresenta il nodo d. S. 

IAC DI CHIETI SCALO 

Quattro proposte dei sindacati 
Dal nostro corrispondente 

CHIETI. 29 
Presso l'Amministraz-.one 

provinciale ha avuto lungo. 
un incontro congiunto fra I 
capigruppo consiliari del Co­
mune e della Provincia, i rap­
presentanti della Confedera­
zione unitaria CGIL. CISL e 
UIL Bevilacqua. Corti e 
Giancristoforo. ed una ricrea­
zione del Consiglio di Fabbri­
ca della IAC (Industria Adria­
tica Confezioni) di Chieti Sca­
lo. Dell'incontro, sollecitato 
dai consiglieri comunisti Di 
Vito al Comune e Rafile alla 
Provincia, dall'assessore pro­
vinciale Di Meo ( D O . sono 
•Meril Quattro punti chiave 
Dir far fronte alla grave si­

tuazione occupazionale della 
Camiceria di Chieti Scalo, che 
la GEPI ha rilevato tr** anni 
fa dal gruppo tedesco Mar­
vin Gelbcr. Innanzitut to il 
problema dell'arvticipazionp 
per i 650 operai in cassa inte­
grazione dal marzo scorso. 
in attesa che il governo tir 
mi il decreto di concessione 
Quindi il mantenimento dee'.' 
impegni circa la costrazione 
della « maglieria > per la qua­
le è stato concesso il terreno 
e che deve occupare 350 ope­
rai, subordinata alla necessi­
tà che la GEPI presenti il 
piano di realizzazione per ot­
tenere l finanziamenti. 

Non meno importante, ed è 
il terzo punto, il problema 
del rimpiazzo del lavoratori 

che hanno lasciato l'az.enda 
in questi ultimi m?.-i e che 
sono 62 secondo i dati forniti 
dai sindacati, mentre l'azien­
da sostiene di non conoscer­
ne il numero esatto, al fine 
del mantenimento del vecchio 
organico di 1.700 operai di 
cui soltanto 1.050 sono attual­
mente occupati. Quarto pun­
to. infine, la necessità di r.ad­
sorbire all 'interno della IAC 
altri 300 lavoratori, a t tuando 
il piano di ristrutturazione e 
diversificazione che la Cami­
ceria si è impegnata a rea­
lizzare. P a n i t i e sindacati 
hanno sollecitato una soluzio­
ne unitaria della vertenza che 
coinvolga tut te le forze de­
mocratiche e che impegni im­
mediatamente sia l'Ammlnl-

[ strazione comunale che l'Am-
m.nistrazicr.e provinciale, '.e 

' quali dovrebbero intervenire 
i presso il Prefetto di Chieti, 

dottor Griffi, aftinché convo 
chi le parti per il rispetto 
del contrat to della IAC. 

Il presidente della Giunta 
regionale. Spadaccini, e il 
presidente del consiglio. Rus­
so. e s ta to chiesto di convo­
care un incontro tra Regio­
ne. GEPI . Consigli provincia­
li di Chieti. Pescara e Tera­
mo. Consigli comunali di 
Chieti, Pescara e Roseto, per 
conoscere quali sono le reali 
intenzioni della GEPI per 11 
mantenimento dei suoi impe­
gni in Abruzzo. 

Franco Pasquale 

bria che 
j centrale del problema. 

Questo gruppo, infatti, si 
articola in una miriade di so-

I cietà per azioni, tante sU!r 
j dietro le quali non si sa b~ 
j ne che ci sia. Al di là del 
i la facciata, m cui compaiono 

sempre una sene di persona^ 
gi minori che sono in real­
tà delle comparse o dei .sem­
plici prestmorr.e. chi real­
mente comanda e decide del 
gruppo Andreae r imane sca 
noscuto Un fatto com.mque 
è certo: coloro che s: nascon­
dono dietro l'Andreae godono 
di notevoli ed indubbie prote­
zioni polit.ehe sia a lheilo 
centrale che a livello regio­
nale. Infatti , questo gruppo 
è riuscito finora ad ottener»-
un' ineente massa di denaro 
pubblico ISI parla ormai di 
diverse decine di miliardi» 
sotto forma di f inanziamene 
a forno perduto, crediti age 
volati, agevolazioni fiscali. Il 
denaro è stato incamerato ma 
gli impegni, i programmi, gli 
investimenti del primo piano 
Andreae r imangono sulla car­
ta. Salta Castrovillari, salUt 
Cetraro. per non parlare del­
le altre fabbriche p rome«e 

La pistola 
di Rovelli 

L'ingegnere Rovelli ha 
mandato un avvilo alla 
mafia calabrese: < Badate 
che cammino armato», ha 
fatto sapere. Affari suoi. 
naturalmente, sicuri come 
starno, tra l'altro, che egli 
sia vi possesso di porto 
d'armi. Il fatto è che l'oc 
castone scelta per mostra­
re la pistola - se rispon­
de a tenta quanto scritto 
ieri dalla Gazzetta del Sud 
— è quella sbagliata. Ro­
velli. infatti, ha mostrato 
l'arma ai sindacalisti e 
agli operai che trattavano 
con lui mercoledì al mi­
nistero del Bilancio. 

L'occasione era sbaglia­
ta. perche i lavoratori di 
Lamezia Terme non erano 
andati con l'intenzione di 
sequestrare o rapinare l'in­
gegnere Rovelli 'quelli che 
fanno queste cose non 
hanno bisogno di scwpc 
rare o di bloccare le fer­
rovie per chiedere lai oro. 
ne. tanto meno, di anda­
re a trottare a! "mistero 
de' Bilancioi ma soltanto 
per chiedere conto alla 
SIR deg'< impegni presi e 
dei soldi inca*<at: dillo 
staio per la costruzione 
di uno siabi'rncnto che 
già da quest'anno avreb­
be dovuto dare occupazio­
ne a duemilacinquecenlo 
perenne. 

Se e: e consentito, qwn-
di. erano proprio ì Clo­
ratori. m questo ca*o. a 
trovarsi nel ruo'o di rapi­
nati. Solo die loro all'in­
contro con l'ingegner Ro­
velli erano andati armati 
soltanto della rabbia per 
la non certo camuffata 
volontà della SIR di non 
tenere in alcun conto gli 
impegni assunti La rabbia 
che e poi quella dei cen­
tomila disoccupati cala­
bresi. dei settantanni^ 
gioiani senza sbocco e di 
tutti coloro che aspettano 
da sei anni il quinto cen­
tro siderurgico, la SIR. le 
fabbriche Andreae. e co­
sì via. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 1>9 

I dat i dei congressi se­
zionali della DC in Cala­
br ia . t enut i s i in prepara­
zione del congresso remo-
na ie fissato p.'f il 22 toh 
braio, c o n f e r m a n o l e c c e 
zionale f r an tumaz ione del 
p a r t i t o scudo crociato nel­
la regione ( h a n n o preso 
p a r t e alla consu l taz ione 
ben 24 liste e r isulta ab­
b i ano vota to circa se t tan­
t ami la i sc r i t t i ) . 

E' difficile, quindi , in­
t e r p r e t a r e i r i sul ta t i e. so 
p r a t t u t t o . t e n t a r e di indi­
v iduare una lmen di ten­
denza . Cerch iamo, anzi­
t u t t o . quindi di vedere i 
da t i per quel lo che sono. 
I n provincia di Cosenza le 
liste che si r i fanno alle 
posi / ioni del l 'ex min i s t ro 
Misasi ( ba se ) , de l l 'onore 
volo Nuoci ( inoroteo) e del 
p res iden te del la Regione, 
Perugin i (ex fanfan iano) . 
h a n n o r ipor t a to il 45,15 pe r 
cento . 

Le t re liste avevano sta­
bil i to un co l legamento t r a 
ioro. r i c h i a m a n d o s i alla li­
nea Zaccagnini nazional­
m e n t e e. r eg iona lmen te . 
p r o p u g n a n d o la «? cont inui­
tà •• della l inea del t con­
fronto » con il PCI. A (me­
s te t r e liste, che tu t t av ia 
h a n n o visto d i m i n u i r e i lo­
ro consensi r i spe t to al pas­
sa to . si c o n t r a p p o n e v a n o 
n u m e r o s e a l t r e , t r a le qua­
li quel la r i facentes i al le 
posizioni -r co lombiane * del 
vice segre ta r io naz ionale 
del pa r t i t o . Antonio/z i , che 
ha o t t e n u t o il 21.G"... An­
che Antoniozzi si r i ch iama . 
ovv iamen te al le posizioni 
di Zaccagnini . a differen­
za. pero , di a l t r i t ronconi 
della co r r en t e nella regio­
n e che non ne h a n n o fa t to 
una ques t ione pregiudi­
ziale. 

In provinc ia di Catanza­
ro. la maggioranza re la t i 
va è a n d a t a ai co lombiani 
de l l ' assessore regionale al­
l ' agr icol tura Puija (36.14"..). 
m e n t r e una buona affer­
maz ione ha o t t e n u t o la 
coalizione di morote i (ca­
peggia ta da l segre ta r io re 
gionale Tassoni»), tavianei 
e «amic i di R u m o r * che 
h a o t t e n u t o il 25"... 

In provincia di Reggio 
ha o t t enu to la maggiora l i 
za (49.5". ì u n a coalizione 
c o m p r e n d e n t e fanfaniani . 
moro te i . for laniani , basi­
st i . co lombian i e for /ano-
visti . con t ro un a l t ro grup­
po. d e n o m i n a t o t a u t o n o 
mia c a l a b n i ' . non espres­
s a m e n t e legata ad a lcuna 
c o r r e n t e e capeggia ta dal 
l'ex assessore regionale Li 
ga to . che ha o t t e n u t o il 
35" .. 

I da t i cer t i , in ques t a 
s i tuazione, sono rappresen­
t a t i da i seguent i fa t t i : i 
doro te i sono in decl ino 
( for te è il loro calo a Ca­
t a n z a r o . dove il loro leader 
Pucci , si vede s o t t r a t t a 
buona pa r t e del le sue in­
f luenze) : i fanfaniani , che 
si r i c h i a m a n o espressa­
m e n t e alle posizioni del­
l 'ex segre ta r io del p a r t i t o . 
da pa r t e loro, in t u t t e e 
t r e le province , n o n st ipe 
r ano il 6"... u n calo Io su­
bisce anche la c o r r e n t e d i 
base . 

Sul la scor ta di quest i ri­
sul ta t i quale linea poli t ica 
p u ò cons idera r s i v incen te? 
Difficile capi r lo . T r a n n e 
che a R e s m o la maggio­
ranza si r i ch i ama al la li­
nea Zaccagnini . C e . tu tn i -
via una linea di d e m a r c a 
zione ne t t a sul le ques t io 
ni reg iona l i ' co lombian i . 
doro te i . * a u t o n o m i a cala-
b ra » sono sos tanzia lmen­
t e p e r u n a crisi e un av­
v i c e n d a m e n t o in tu t t i i po­
sti chiave deila r emone ' c i 

! s a r e b b e m tal senso u n a 
al leanza s t r e t t a già p r i m a 
elei congressi» Sulla car­
ta ques te liste h a n n o la 
possibil i tà di t a r e maggio 
ranza al p r o s s i m o eongre= 
-o reg .ona le . Ma d o v r a n n o 
fare ì conti con le molti 
tud in i di « rupp i , di por.-o-
naggi che compongono il 
coacervo di forze che con 
loro si e r i t r ova to Deter­
m i n a n t e . ad esempio , po­
t r à essere il ruolo di For 
70 nuove 

In def ini t iva da ques to 
congresso reg ionale del la 
DC ca labrese non solo non 
esce una ch ia ra l inea poli­
t ica m a non e m e r g e nean­
che u n a magc io ranza ben 
defini ta . I-a f r an tumaz io 
ne . la confusione conti­
n u e r a n n o , qu ind i , a preva­
lere e i giochi v e r r a n n o 
fatt i ancora , inev i t ab i lmei* 
te . sul t e r r eno della spar­
t iz ione del po te re . E n o n 
è c e r t o un passo avan t i 
che la DC con ques to con­
gresso si acc inge a com-

| p ie re nella regione. 

La conferenza provinciale sull'occupazione 

E' aumentato del 373% 
il ricorso alla cassa 

integrazione nel Barese 
Le proposte dei comunisti per superare In crisi 
A Foggia incontro per la Lanerossi — Sciopero 
compatto degli autotrasportatori di Manfredonia 

Dalla nostra redazione ' 
BARI. 29 . 

La decisione pre.sa dal Con 
sigho provinciale alla line di j 
novembre di incili e una con 
leren/.a provinciale .sull'occu­
pazione e lo sviluppo econo 
mico con la partecipa/ione | 
delle foi/e politiche .sindaca- I 
li ed unprcndiioriitli (decisa 
dopo una discussione MI un 
ordine del giorno del gruppo 
comunista» si e concretizza­
ta m due giorni di dibattito 
su una relazione del presiden­
te dell 'Amministrazione pio 
vmciaìe. il de p.ol . Pietro 
Mezzapesa. 

La lelazione ha offerto un 
quadio abbastanza preciso del j 
momento di diammatiei ta che 
at traversa la provincia di Ba 
ri dal punto di vista dell oc 
cupazione e dei pencoli che 
investono l'intero assetto pio-
duttivo. Le oie th cassa inte­
grazione autorizzate in pro­
vincia hanno subito negli ulti­
mi quat t ro anni un ìncienien-
to del 37U , . .solamente tra il 
1974 ed il 1!»?.") l'ini lomento di 
ore concesse di integrazione 
guadagni e .stato del 276 ,. 1 
rettori che nel 1!)7J sono ri­
corsi più degli altri alla c.is 
sa integra/ione sono quelli 
dell'abbiglia mento. edilizia. 
meccanico e t iasfornia/ione. 
I dati sulla disoccupazione, 
che vanno ben oltre quelli 
ufficiali degli iscritti nelle li­
ste di collocamento, parlano 
di migliaia di disoccupati ai 
quali vanno aggiunti 1 snova 
in in at tesa di p inna occu­
pazione e le donne m condi­
zioni forzate di casalinghe. 

Sui motivi della crisi che ha 
inciso in modo particolarmen­
te grave sul debole tessuto 
produttivo della provincia 
rappresentato da una rete di 
piccole e medie industrie, sul­
la presenza d: posiz.om di 
iendita n-M'agT.coltuia. sul 
mancato ruolo delle Parteci­
pazioni statali si e molto di­
scusso alla conferenz-i che è 
stata unanime nell'individua-
re nella mancanza di una pò 
litica industriale s t ie t tamen 
te collcgata all 'agricoltura. 
uno dei motivi di fondo del­
la crisi in cui si e venuto a 
trovare l 'apparato produttivo 
di un.ì provincia come (niella 
b.ue.-c. -ti cui tirava oia an 
che un inizio di rientro degli 
emisiat l . 

Se questa e la situazione in 
tu t ta la sua gravita. vi e — 
si e chiesto nel suo interven­
to il seni et a n o della Fedei i-
ziono comunista compagno 
Onofno Vessia ponendo al 
centro del dibatt i to il punto 
nodale del problema - - p ieni 
consapevole/za tra le forze 
polii iene*» La riporta purtrop 
no è i ic . ' . r r .a : l'ha dimostra 
to t-a l'altro l 'ts- '-n/a dal.» 
confoienza d^_'h interior ut or; 

i i 

non secondali quali la munta 
icgionalo pugliese e lo stea-
so Connine di Bari Come pu­
le non giova ad l is ine fuori 
dalla crisi la mancanza di 
un noverilo per cui. afferma­
l a Ve.ssia. occorie dai e subi­
to un governo al paese che 
abbia forza e prestigio per 
affi ornare la crisi ed Uscire 
fuoii. 

Il segretario della Federa­
zione del PCI eoncludeia il 
suo intervento formulando 
delle proposte quali la richie­
sta alle forze di governo e 
agli imprenditori di bloccare 
i licenziamenti, la necessità 
di mettere in circolazione tut­
ti 1 soldi disponibili (basti 
pensare ai 2(ì miliardi stan­
ziati per l'edilizia popolare a 
Hari», il pagamento dei 50 
m'haui i di integrazione sul­
l'olio e sul grano duro ai 
produttori, la formulazione di 
un positivo rapporto con la 
conferenza .sull'occupazione 
decisa dalla Regione Puglia e 
con quella di ateneo in p:e 
pa razione all'Università di 
Bau. 

Alla confoienza .sull'occupa-
/ 'one decisa dalla Regione M 
e richiamato il capogruppo 
del PCI al Consiglio ìcgiona-
le Giovanni Papapietro per 
sottolineale il valoie dell'ini 
zi.it iva per il suo cai a t tere 
di permanenza e per il lavo 
io delle commissioni impe 
unate in direzione dell'anali 
si e delle proposte immedia 
le. La crisi, ha concluso P i 
pa pietro. deve rappresentale 
l'occasione per sviluppare su 
bi.si nuove il nostro apparato 
pioduttivo. modificando il 
quadro politico. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 29 

(K C ) Alla Provincia d: 
Fogg.a ha avuto luogo un in 
contro con i sindacati e le 
forze j>o!it:che democratiche 
MI; problema della Laneros-
.s' che m.naccia la eh.usura 
della fabbrica e. quindi, li 
1 cenz.amento di 830 dipen­
denti Al termine della riu-
:i.oiie sono state dec.se Ulte-
r oi . ìniz at.ve unitarie. Tra 
l'altro e .stato confermato che 
la conferenza provine.ale sul-
'''x cupiz oli" a v a !uo_n il 20 
febbra-o. Un te!e, . . .mma è 
.•>tato inviato alia Tescon. ni 
!e P P S S . e alla Regione Pu 
gl-a per una positiva soluz.io-
no della vertenza Laneross' 

A M infredon.a sono 5eosi 
n =c.opero yh autotrasporta-

tori che. p<r conto della Fé 
derconsorz.i. curano Io smista­
mento de. fertilizzanti pro­
dotti dill 'ANIC I lavoratori 
eh odono l'aumento de'le M-
r.tfe n visore che ri.s.ilerono 
a' V.W A'I'au.taz one sono 
:i"ort:-.sa"e numerose coope-

i • 
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i i 
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Udito neH'0 
a I''-r< '.'(• L'ffr ' o'i e ar-

T 'do al'n q-rr.ta' ». Que 
sta 'ìomnndi ^orgci n spari 
taw'i. ieri, \eguendo uni 
trasm'ssioTic " / ' prob'ciiii 
del'a ' c iò ' ' / organizzata 
da Spiani Rema, il girtr 
mi'uta dir cura In rubrica 
" Teleobiettno •> di Radio 
21 ore. una delle emiitent' 
autonome di Cagliari. Due 
mseananti medi — il prof. 
Eugenio Orni, comunisti. 
e il prof. Francesco Floris, 
democristiino — «orco sf'; 
ti riesci a confronto sui 
temi attua1ts^imt e scot­
tanti dell'edilizia sco'asti 
cri. à-H'e .' 'fl'.-oii F.c'la 
••i-ir,'a d--irobb':gn. degli 
-borriti prntcssiina'i per 
: T.mnni diplomati e lau­
rea t: 

I cagliar:tam. ror-e per 
'a pr*ma to'ta attrai rr^o 
.e onde rad-otonuh'1, ha".-
i,o cn\i saputo (he nella 
,'o'o c'ta /•' sciioV pubbli-
e ".e p*r ,"ii 'nn:'fl escludo 
no o'tre 1 h<) per ccito dei 
bambini, mancano 2W. au­
le. *' contano tte^ì citta 
d:m prn ' di qua'unque ti-
to'o di stvi-o e 7107 anal­
fabeti. Sono dati impics-
s-.onanti. ma uno e addi­
rittura agghiacciante: nel 
capoluogo regionale sardo 
e altis-imo il numero dei 
hanibim che eiadono l'ob­
bligo scolastico e fin'^co-
no nei mercati, nei bir, 
nelle officine, nelle botte 
ghe di alimentari e nei ne­
gozi di tessuti per guada­
gnare poche migliaia di li­
re la settimana. 

Con la crisi economica, 
la cassa integrazione, la 
disoccupazione dilagante 
a-gli aditi ti, il numero di 
qi esti bambini lavoratori 

Ciò che non 
riesce a fare la 
radio ufficiale 

e in crescente cium e'ito 
Lei o pTclie Luigi, garzo 
ne di fornaio in un quar­
tiere fatisrente de! degra­
dato centro storico. Ma­
rma, non ha finito la V 
elementare. La sua stona 
e simile a quella dei 10 
mila bambini che il bi'O-
gno e la miseria allonta­
nano dai banchi di scuo­
la e dai giochi per inse­
rirli precocemente nel 
mondo della produzione. 

I due fenomeni — quello 
della eia'ione dell'obbligo 
e ciucilo del lai oro mino­
rile - - hanno la stessa 

matrice e sono l'uno la con­
seguenza dell'altro: e un 
circolo l'Z'o^o che non ni 
riuscirà mai a spezzare .te 
non si muteranno alla ba-
»r le strutture della scuo­
la e V strutture sociali. 
Su questo concetto di ri­
forma concreta e di nna-
sc ta dal basso sono ri-
ihastt d'accordo l'insegnan­
te comunista e c/ueVo de-
mocri^tiano, chiedendo 
che. prima di ogni altra 
cosa, tengano spesi quei 
27 miliardi destinati da 
anni all'edilizia scolasti­
ca in Sardegna e non an­
cora neppure divisi tra 
province dall'amministra­
zione regionale 

Xon c'è da aggiunger» 
altro, ci pare Al di là dei 
giudizi che si possono da­
re sulla proliferazione del­
le emittenti radiofoniche 
prnate, bisogna riconosce­
re che dalla rubrica « Te­
leobiettivo» è tenuto un 
impegno a discutere se­
riamente i problemt reali 
della gente m ascolto. 
Esattamente quello eh» 
non si riesce ancor* m /*• 
re alla radio uffitMU. 
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